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Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19-31) 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si   
trovavano i discepoli per timore dei Giudei,  
venne Gesù,  
stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!».   
Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco.  
E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi!   
Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi».  
Detto questo, soffiò 
e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo.  
A coloro a cui  perdonerete i peccati,   
saranno perdonati; a coloro a cui  
non perdonerete, non saranno perdonati». 
  Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo,  
non era con loro quando venne Gesù.  
Gli dicevano gli altri discepoli:  
«Abbiamo visto il Signore!».  
Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi  
e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».  
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso.  
Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: 
«Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, 
ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti 
altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il 
Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.  

CARAVAGGIO, Incredulità di Tommaso  

Mandati a creare vie di resurrezione 
Non ci è difficile oggi  immaginare cosa siano le porte chiuse. Questo appuntamento strano che la 

storia ha preparato per noi in questi tempi di diversa umanità ci ha istruito sulla loro realtà. 

Le nostre porte chiuse assomigliano terribilmente a quelle di quel giorno dei discepoli di quel 

maestro finito male e crocifisso: porte chiude da dentro, dalla paura e dal fallimento. Porte chiuse 

dal mondo di fuori che non è più la tua seconda casa, non è disponibile ora a lasciarti andare in gi-

ro. Porte chiuse con la maniglia tirata da dentro e la chiave girata, nel timore di quello che si aggi-

ra minaccioso là fuori.  

Eppure Lui arriva a porte chiuse: e lo trovo di infinita consolazione. Lui arriva anche quando la vi-

ta ti sbarra le porte, quando la tua casa diventa un limite da assumere, Lui arriva nella nostre co-

munità e famiglie ferite e disperse.  

Lui arriva e non comincia con il passato ma con il futuro: la Pace, il nome altro di Dio è per te, è 

vita che arriva, promessa che si dona senza misura. Pace che fluisce da un corpo disgregato, ferito: 

che dalle sue ferite aspira e spira un soffio nuovo di vita.  

 



Ricevete lo Spirito Santo.  

A coloro a cui  perdonerete i peccati, saranno perdonati;  

a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
Potrebbe ingannarci la forma di questa frase se la leggiamo come un “potere” da esercitare verso gli al-

tri. E’ una frase che usa la costruzione tipica della mentalità orientale del merisma detta anche 

“opposizione bipolare”: è l’opposizione che mette in rapporto due termini complementari che indicano 

una totalità. Qui il Risorto apre il campo del perdono come spazio di nascita di una nuova umanità. 

Penso che per prima cosa “coloro a cui perdonerete” non sono prima di tutto gli altri: ma sono le 

parti di me che sono congelate, bloccate da automatismi di difesa, di paura che si traducono in masche-

re di falsità che tradiscono in primo luogo me stesso e la verità della vita in me. La resurrezione allora è 

un cammino di libertà che ci vuole aiutare ad evadere da quello stato di prigionia ( sia mentale che del 

profondo nostro sentire), stato di cattività in cui siamo tutti “cattivi” cioè prigionieri, rinchiusi dentro 

una cassaforte di cemento armato che ci illude di 

falsa sicurezza ma in cui ci sentiamo separati da 

Dio e quindi dalla fonte della Vita e del nostro 

stesso essere.  

La volontà di Tommaso di “toccare le ferite del 

corpo crocifisso” mi sembra una richiesta bellis-

sima: è il desiderio di credere non per abitudine, 

per sentito dire ma dentro un cammino personale 

di fede dentro le proprie ferite, fatiche, contrad-

dizioni. E questo è possibile perché le ferite del 

Risorto diventano feritoie in cui fluisce ai disce-

poli nuova possibilità di vita.   

E’ appunto il primo giorno della settimana: è il 

primo giorno, una nuova creazione. E’ il giorno 

del Risorto che offre energie di resurrezione alla 

sua comunità. Il perdono allora è un esodo per il 

futuro. Perdono è ri-creazione di un cuore appassionato, innamorato, unificato sempre più dall’Amore 

ferito del Risorto. 

La risurrezione è allora una grammatica da scrivere nella carne dei giorni, nel lasciare camminare Lui 

nelle nostre ferite e ascoltare il suo invito a generare comunità generative, iniziatiche: 

“beati quelli che pur non avendo visto, crederanno…” 
Non si può accogliere il dono e la forza della Risurrezione “all’ingrosso”. Non possiamo essere  chiesa 

e sua comunità con parole e risposte astratte o teoriche o moralistiche. Davanti alla Vita morirà ( o forse 

è già morto) ogni linguaggio che tradisce la nostra umanità, che la aliena e la svuota di senso e autentici-

tà. 

Se essere chiesa, parrocchia, comunità cristiana avrà ancora senso è solo se tenteremo ( con tutte le no-

stre fragilità) di aprire spazi concreti, pratiche condivise, itinerari efficaci, esperienze personali di tra-

sformazione liberante. 

“Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi” 
 

Siamo anche noi apostoli, mandati: a cercare di aprire strade di resurrezione in noi facendo spazio  

al Risorto proprio come desiderava Tommaso attraverso le nostre ferite. 

Sarà possibile un giorno pensare la chiesa e la parrocchia come “ospedale da campo”? Ci saranno adulti 

che proveranno ad entrare nelle loro ferite, nelle loro porte chiuse, nei loro sepolcri con il desiderio che 

il Risorto arrivi e li visiti? Riusciremo ad offrire ai bambini e ai ragazzi vie praticabili di libertà e di  

sapienza per la il fiorire dei loro volti? Siamo inviati ad offrire il vangelo della guarigione e della con-

versione come via di resurrezione ai fratelli e sorelle che incrociamo nei nostri cammini di umanità. 

Lo potremo fare solo partendo dalle nostre porte chiuse, dal nostro personale sepolcro.  

Se ci lasceremo prendere per mano da Lui - dentro i nostri sepolcri e le nostre lontananze   

- come Adamo, come Eva nell’icona della Risurrezione.   dEzio 

 

 

  



… RACCONTIAMO IL CAMMINO DELLA FEDE IN NOI … 

Nel prossimo mese di Novembre ci farà visita nel passaggio per il pellegrinaggio pastorale  

il Vescovo Francesco. Nel consiglio pastorale di comunità abbiamo maturato la proposta di far emergere 

la piccola relazione al Vescovo sui nostri vissuti comunitari da un esercizio comunitario di racconto 

e di ascolto reciproco da vivere in questo tempo di Pasqua. 

Domenica prossima ne parliamo in modo più preciso e articolato. 

Intanto piantiamo questo piccolo seme… di primavera.  

Sui nostri cammini il dono dello Spirito di Gesù Risorto 
Tappe e date dei cammini di catechesi 

11 APRILE DOMENICA II DI PASQUA  
MESSA ORE 10.30 IN PARROCCHIA  
_____________________________________________________________ 
18 APRILE DOMENICA III DI PASQUA 
MESSA ORE 10.00 in oratorio 
INCONTRO IN PRESENZA ORE 11.00  
ANNO DELLA RICONCILIAZIONE ( 3^ EL) ANNO DELLA PAROLA (5^EL) 
MESSA ORE 17.00 IN CHIESA ANNO DELLA COMUNIONE     
_____________________________________________________________ 
25 APRILE DOMENICA IV DI PASQUA 
MESSA ORE 10.00 in oratorio 
INCONTRO IN PRESENZA ORE 11.00  
PRIMO ANNO DELLA CRESIMA ( 1^ M) SECONDO ANNO DELLA CRESIMA (2^ M) 
ORE 15.00 CELEBRAZIONE DELLA PRIMA RICONCILIAZIONE 
_____________________________________________________________ 
2 MAGGIO DOMENICA V DI PASQUA 
MESSA ORE 10.30 in chiesa di PRIMA COMUNIONE 
MESSA ORE 10.00 oratorio per la comunità 
INCONTRO IN PRESENZA ORE 11.00  
ANNO DELLA RICONCILIAZIONE ( 3^ EL) ANNO DELLA PAROLA (5^EL) 
_____________________________________________________________ 
9 MAGGIO DOMENICA VI DI PASQUA 
MESSA ORE 10.00 in oratorio 
MESSA DI CHIUSURA DEL CAMMINO FAMIGLIE DELL’ANNO DELLA COMUNIONE  
ORE 11.00 INCONTRO DOPO LA MESSA  
PRIMO ANNO DELLA CRESIMA ( 1^ M) SECONDO ANNO DELLA CRESIMA (2^ M) 
_____________________________________________________________ 
16 MAGGIO DOMENICA – ASCENSIONE  
MESSA ORE 10.30 in oratorio 
MESSA DI CHIUSURA DEL CAMMINO FAMIGLIE DELL’ANNO DELLA RICONCILIAZIONE 
MESSA ORE 17.00 IN CHIESA FAMIGLIE ANNO DELLA PAROLA – chiusura anno 
_____________________________________________________________ 
23 MAGGIO DOMENICA DI PENTECOSTE 
 SABATO 22 MAGGIO ORE 20.30  
           MESSA DI PENTECOSTE E CHIUSURA ANNO PRIMO E SECONDO CRESIMA 

DOMENICA 23 MAGGIO MESSA DI PENTECOSTE PER TUTTI 

DI TERMINE DEI CAMMINI DI CATECHESI ORE 10.30 in oratorio 



 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

 

TRASMISSIONE IN STREAMING 
SUL CANALE YOUTUBE 

ORATORIO SAN GERVASIO 
delle celebrazione 

della messa domenicale 
delle 10.30 

II DI PASQUA  11 APRILE2021 -  n. 15 

ITINERARIO BIBLICO CATECHESI ADULTI 
Mercoledì 1 Febbraio ore 15.00 

 Offerte della settimana € 474,00 

 Dalle buste pasquali  € 1745,00 

 Dai malati € 100,00 

 Pro Cristiani Terra Santa  
    € 300,00 

 

 

    GRAZIE !!! 

DOMENICA II DI PASQUA - 11 APRILE 
Messe ore 8.00 

( + Ceresoli Carlo + Lucchini Mario  + Sottocasa Colombo, Angelina, 
Carlo e Piera  + Sangalli Melchiorina + Luigi e Mina 

ore 10.30 in parrocchia 

LUNEDI 12 APRILE 
·Eucarestia ore 8.00 (con preghiera delle lodi) 

( + Gaspani Maria Cristina + Gaspani Giovanni e Modesta 

      + Marcati Giancarlo + Mapelli Luigi, Maria e Amelia) 
 

MARTEDI 13 APRILE 
Eucarestia ore 8.00 (con preghiera delle lodi) 
( + Ciminelli Cristiano e Giovanni + Radaelli Romano + Ravasio Paolo)  
 

MERCOLEDI 14 APRILE 
Eucarestia ore 8.00 (con preghiera delle lodi) 

( +Lecchi Pinì, Giuseppe e Scaramuzzino Salvatore 

  + Locatelli Domiziano) 

GIOVEDI 15 APRILE 
 Eucarestia ore 8.00 (con preghiera delle lodi) 

( + Scaglia Luigi)  

VENERDI 16 APRILE 
 Eucarestia ore 8.00 (con preghiera delle lodi) 

 (Pirola Vittorina + Carminati Simonetta) 

  INCONTRO SULLA PAROLA IN WEB ORE 20.45 

SABATO 17 APRILE 
 Eucarestia ore 8.00 (con preghiera delle lodi) 

 Eucarestia ore 18.00 

( + Fam. Locatelli + Rota Santina e Mapelli Edoardo 

       + Gagliardi Anna e Sabatini Bonifacio 

       + Costantino, Luigi e Teresa) 
 

DOMENICA III DI PASQUA - 18 APRILE 
Messe ore 8.00 

( + Sala Dino, Luigia e Guido + Egidio e Marco Paganelli 

               + Felice e Giuseppe Arnoldi e Francesco 

              + Luigia Verzeni e Giovanni Pagnoncelli) 

ore 10.00 in oratorio (tempo permettendo) 

ORE 11.00 INCONTRO CATECHESI ANNO RICONCILIAZIONE 
E ANNO DELLA PAROLA 

ORE 17.00 MESSA FAMIGLIE ANNO DELLA COMUNIONE 

__ CAF ACLI __ 
Presso CPAEC  Via Praga 7  

14/04, 21/04, 12/05, 26/05 
alle ore 8.30  alle 10.00 
Per servizio SPID 

17/24 aprile 
pomeriggio con 

prenotazione 334.2405347 

CAMMINO SULLA PAROLA 

PER GLI ADULTI  
Da martedì un video di apertura 

sul canale YouTube  

ORATORIO SAN GERVASIO 

Questa settimana condividiamo 

il nostro sguardo sulla Pasqua  

e una possibile scelta insieme  

v . video in arrivo 

* *  

CONDIVISIONE VENERDI SERA 

9 APRILE ORE 20.45  
PASSIAMO A PIATTAFORMA MEET 

  Chi usa il pc può cliccare sul link seguente 

per partecipare  

https://meet.google.com/fcj-zhyc-gze 

CI TENIAMO ALLENATI IN QUESTO TEMPO  

ALLA FLESSIBILITA’ DI LUOGO  E DI TEMPI. 

CERCHEREMO (TEMPO PERMETTENDO)  

DI CELEBRARE IN ORATORIO LA MESSA DELLA  

DOMENICA MATTINA CHE DA DOMENICA PROSSIMA  

FINO AL 9 MAGGIO E’ ALLE ORE 10.00 

 

In caso di dubbio consultiamo il sito web della parrocchia  

oppure facebook Oratorio San Gervasio 

Alle messe di questa DOMENICA 11 

APRILE saranno presenti due giovani 

della COMUNITA' LAUTARI per il recu-

pero dei giovani caduti nella tossicodipen-

denza. Possiamo aiutarli con una piccola 

offerta oppure acquistando da loro una 

bottiglia del vino da loro prodotto ( € 

10,00) oppure tre bottiglie (€ 25,00).   

Li accogliamo anche come segno di storie 

in via di.... resurrezione.  


